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f* Maggio, senza. tricolore 
9 oto ‘Minto anniversario ‘della dichiara- 

A 7 a i guerra non ebbe il parrito di 
pm Lit tricolore! Garriva il solo ves 

gs | Ta S0 della Camera del Lavoro, 
ay, P'oclamazione dello sciopero da 

“ fifa % ella, Camera del Lavoro sbigottì 

ISO OTaggiosa gente ! 
a Te di rossi con fascia rossa al 

im ereorsero la città per far: so- 
cet Wa Te il lavoro ove avea avuto il 

(70 Na di affermarsi nonostante la 
o li La izione di sciopero. 
1 ) eg; dutorità proibì la circolazione dei 

i fato Sciopero aderirono anche i fer- 
ili Uto), (personale dî macchina, sopra- 

sail Ha voi Anche gli elementi buoni, que- 
RIP, Map Sì astennero dal lavoro. Frut. 

arsf gt tino mala politica con cui nell’ul. 
sive!” bey i pero quelli che lavoravano eb- 

fi tri mo e beffe, Così il servizio fer- 
sir Ùi lo fu quasî totalmente paraliz- 

AM No 
vo” N i Si valsero Rosco e proteste. dei 

ro por, specialmente di quelli che 
ri go 4 gravi o per casi pretosi dovea 

}i hi Veguire; la Camera del Lavoro, 
pr Hl “tiover n inesorabile non si lasciò com- 

134 
pat Himiorà.. del Lavoro Sa te- 

46.310 le riunioni nelle quali venne 
UE to il programma d’ agitazione S|. lobo ere Nulla to l’orario del comizio del 25. 
la Si verificò dì anormale per tut- 

*.Biornata, In seguito alla diserzio- 
i fi rsonale mancò l’energia elet- 
Ne a Sl provvide però all’iluminazio- 
ha vt hg Privata per le prime ore del. 

DOPO dit ZI i 

  

d È P, tutta la giornata dietro ord'ni 
Pesa “efetto Masî, picchetti armati 

| oh Tono servizio davanti alle Ban- 
Mir, Ì uffici pubblici ed alla posta 
Ma - spiegati continuavano il lo- 

oro, io prgn per dol ai LI arr eeg 

Il Comizio del 25 

    

‘hì dti ta quasi quasi tranquilla. Po- 
Bi lsolati di violenza’ commessa 

na a turbolenti o nulla altro al- 
di questo. 

ap tina sulle porte della città 
Qavano alcuni. giovanotti con 

i A i fascia al braccio i qualì aveva- 
n Î Der ‘Otupito di indîirizzare i comizian- 

#3. 

gu celtici cittadini i qualì eon iro- 
avevano scambiati per nuove 

larie! 
OA a di & Martignacco una grossa eo- 

dimostranti con le bandiere 

ve dazi 

lonazi, 

i, abba 

de de 

Si 

ite grida di «abbasso i i pescica- 
9880 Îl militarismo». 

vie della. città il via vai si fa- 
Pre più intenso. La gente sì 
ai giardini per il comizio ‘an- 

  
     

    

    

   

    

    
   

vo chiva dopo la prima vendita, 
tto, soltanto quello principale 

Na dei Teatri e davanti al qua- 
lun ONÒ per tutta la giornata una 

Nga di donne in attesa della ra- 

tì o entravano. Ì comiziati a 
“Bevano aì al gi ar dinî. 

eq orme folla sie fin dalle 

    

  

   9. Operai che venivano da ogni 
tiro è h da lontano a piedi per pro- 

La be le mancate promesse da 
giov lo Stato, Notati vari gruppet- 

Umiga AMotti e di moltissimi faneiul. 
i li ati di b bastoni, 

Pato Ofe 10.30 fu tenuto il comizio. 
Penati Numero stragrande degli inter. 

) pi n° oratori sì suddivisero in 3 
Vr dl Un lato l’onor. Cosattini, dal- 

Pra Segret. della Camera del La- 

   

   
      

   

   

      

      

   
   

Me o bizona! su per giù Ve 

RE che è... SPosero lo scopo della ser- 
dallo Quello dì unirsî per reclama- 

pe Stato il finanziamento delle 
È dej 2 Ve di Lavoro, ed il Dione 

“tr di. guerra. : 

° gli oratorì parlavano in fon- 
Piazza Umberto. avvenne un 

ì È 
TAR gia a causa aleunì co 

a sparati in aria da un 
° 

            

   

   

     

a 
dog giornata che sî prevedeva burra- . 

A p,° Fetta via fino al gìardino. 
|a " S. Lazzaro successe una spe- 

i ttibecco fra questi ragazzi ed. 

UA “Nitro in città cantando inni ri 

MIT vanti all’ autopareo furono lancia- 

to da numerosi avvisì affissi ia 

DN Sg via via sempre, più au- 

Ra ane e 

lo, S da n terzo posa; il sig. Feru- 

- ranti a mantenersi ‘solidali e compatti: 

  

  

  

ufficiale ‘accerchiato dai dimostranti. 
1 cancelli del Castello erano chìusi e 

sorvegliati da piechetto d’arditi. Si te- 
meva che sul municipio i dimostranti 
potessero inalberare la bandiera rossa 
come era avvenuto Ìl giorno precedea- 
te a Reana, Cassacco ed altrove. 

Finiti î discorsi, sì formò il lurgo 
corteo. Trovata sbarrata via Marin, 
si inoltrò per piazza Patriarcato, emet- 
tendo grida sotto il palazzo dell’Arci- 
vescovo, del Prefetto e della Proviu- 
cia, poi per via Cavallotti. Via Prefet- 
tura era, guardata dagli arditi. Il loro 
semplice «inerociatet» cagionò un fug- 
gi fuggì generale. Durante il quale si 
udirono dui colpi sparati în aria, che 
multiplicarono il panico. 

Fatti dì violenza sl verificarono în 
varì punti della città, ma furono iso. 
lati» : 

Certa Wanda Micoli, ragazza dodi- 
cenne, che veniva da scuola, venne in- 
‘sultata con parole plateali da due gio- 
vanotti i quali sì erano adombrati 
perchè la piccola aveva il cappellino 
in testa, 

In Via Mercatovecchio lo studente 
Lavinio Spangasi, veniva pure insul- 
tato da altri rossi ì quali alzando Î ba- 
stoni si divertivano a farlì scorrere ru-' 
morosi sulle saracinesche "del negozio 

Mocenigo. 

L’intervento di due RR. ‘00. fece 
chiudere la parentesi dolorosa. 

In Piazza San Giacomo. 

Era corsa una strana parola d’ordi- 
dine che sì propalò fulminea di bocca 
in bocca tanto che alle 11,15 tutte le” 
fruttaiole ed erbivendole riunìrono nel- 

‘la che si sbanda terrorizzata. le ceste le loro derrate e se ne r"tornaro 
no a casa temendo ÌÎl finimondo. 

Così la piazza si sfollò presto presto. 

E’ da notarsì che non tutti î nego- 
zianti avevano esposta la loro merce, 
molti avevanb stimato prudente non 
venire neanche in piazza. 

Nel fuggi fuggi. la signora Caterina 
‘ Molaro, non trovò più îl suo portamo. 
nete contenente 35 lire e rìncaso male- 

dicendo confusioni e comizi. che per 

no. E 

Nel pomeriggio alla Camera del La- 
‘voro ‘una muova riunione ebbe luogo ; 
nella quale presero parte numerosi a- 

derentì : fu votato lo sciopero ad oltran 

‘2a come del resto preced>ntemente 
era stato stabilito e come in mattinata 

® arinunciato al comizio. 

j Pattuglllie di milîîtari stazionarono 

ul il giorno precedente nei vari nf- 

fici pubblici, i militari furono conse- 

gnati, La dimostrazione continuerà fi- 

no a che il Minìstero non darà assicu- 

razione di inviare fondi per i lavorà 

in corso e darà assicurazioni dì pagare 

i danni di guerra. 

La giornata di sangue 

Îa terza giornata di sciopero fin dal 

mattino procedette calma. Gli selope: 

sen sì riunirono per categoria varie 
ùt Jothi municipali dei rioni . 

volte. alla Camera del Lavoro onde 

trattare in merito all’agitazione în at- 

tesa dell'eventuale risposta da parte 

del Governo. . 

Vari incaricati si erano reeati in Pre- 

fettura e sembra che verso le ore 16 Ìl. 

Comm. Masi avesse ricevute da Roma 
da parte 

pref a 
assieurazioni ‘soddisfacenti 

del Governo. 

zione di quelli dî generì alimentari do- 

ve venivano ‘distribuiti Î viveri. 

“Te osterie nei ioni secondari venne- 

To aperte. Per tutta la giornata un via 

vai insolito di scioperanti animava le 

vie della città, viavai calmo di popolo 

‘che attende la parola che venga a co- 

\ronare i suoi desideri. 

Alle ore 11 circa in piazza XX Set- 

tembre fu tenuto un comizio dove par- 

lò Feruglio ed il Segretario della Ca- 

mera del Lavoro esortando gli sciope- 

Venne stabilita una nuova riunione per 

le ore 18 nella quale i dirigenti del mo- 

vimento avrebbero comunicati. gli or- 

dini per il giorno successivo e l’even- 

tuale ripresa del lavoro. 

Si vociferava ovunque che la rispo- 

sta da Roma era giunta e quale la de- 

siderava la massa open tutta. Era 

giunta apportatrice di fattive promesse 
IORERTIO a 

sad 

  

lei non furono che apportator® ai dan- 

I negozi restarono chiusi ad eece- 

La tr agediat@ dA 
Verso. le..17 ‘in piazza Vittorio Ema- 

nuele due plotoni d’afditi. sostarono 
krevemente, Il popolo numeroso che si 

  

sera maccolto in quel.luogo guardò indìf- 

Terente. questi nuovi tuttorì dell’ordine 
i quali dopo breve sosta, divisi in vari 
scrglioni al comando di alcuni uffie.a- 
li imboecarono le vie adiae»nti. Scin- 
brava che tutto fosse così finito, anche 
perchè il popolo friulano nelle SD 
molteplici manifestazioni. sa dare: so. 
vente, prova del suo carattere riflessivo - © 
è della sua educazione civile. Il popo- 
lo nostro non traseetide facilmente an- 
ché per. quell’ìînnato :spirito equilibra. 

to che lo ha sempre sorretto nei gioiosi 
‘e nei tristi momenti della vita. 

Gli seioperanti riuniti a cappaneili, a 
gruppetti. commentavano . tra lore, i 
fatti della giornata traendo forfunato 
auspicio dalla lotta irigaggiaia. 

In'attesa-dell’ora stabilita per Îl eo- 
mìzio ‘alla Camera del Lavoro man ma- 
la folla andava aumentando tanto che 
alle 18 piazza Vittorio Emanuele era 
Erepalta:, 

Una.Jeggera pioggerella di pochi se- 
‘condi obbligò molti a riparare sotto la 
loggia municipale ; « altri restavano nel- 

la via; in vista che ìl tempo non mi- 
nacclava ‘acquazzoni, 

Se non che:tutto ad un Dn dalla 
salita che mena al castello, si odono al- 
eune ‘erida, alcune invettive. 

Il popolo curioso alza la testa.e vol. 

un esatto concetpo di fo che acca. 
Ue, | RL 

Una scarica fulinihea SUORE per hi 
piazza: il fischio acuto delle pallottole 
fende l’aria, un urlo erompe dalla fol- 

Gli arditi hanno fatto fuoco. sulla m 
folla inerme! 

Le pallottole hanno sibilato sopra la 
testa deî dimostranti: si sono coufie- 

eate nel muro sotto la loggia, hanno 

scheggiate le colonne dell’artistieo: edi- 

ficio. 
I dimostranti ondeggiano al cun po- 

co, lividi in volto è tremantì e sî ap- 

‘pressano quindi sotto la loggia vdove 

alcuni feriti rantolanti implorano aiuto 

dove il:giovane Federico. Cargnelutti, 

esanime, bocconi a terra, tinge co) san- 

sue che gli cola copioso, le lastre di 

- Vetro. 
I feriti vengono d’urgenza caricati 

sulle barelle e trasportati all’ospedale. 
Anche il morto è colà trasportato ed 

adagiato nella cella mortuaria. 

— Negozio d’armi svaligiato 

Mentre questo avviene, una frotta di 
dimostranti aizzati dall’ira, si precipi- 
ta per via Cavour, dove, sfondate le 

fporte dell’armaiolo De Franceschi si 

apprestava a ritirare Îl materiale ne- 
cessario ‘per rintuzzare l’offesa. 
| Il triste e violento proposito di pochi 
non viene condotto ‘a fine grazie al 
pronto e calmo intervento dei RR. CU. 
i quali riuscirono a far riportare le va. 
rie armi nel negozio svaligiato. 

Per tutta la serata davanti all’ospe- 

dale stazionò numerosa folla in attesa 

delle notizie sullo stato dei feriti, e 

numerosa folla si fermò commossa sotto 

la loggia a guardare le chiazze di san- 

gue lasciate dal'povero neciso ed'I fo- 

ri operati sul muro dalle pallottole 1e-8 

splose dal plotone degli arditi. 

Sul, fatto si îmbastirotio 3 Ra sva- 

riati commenti. 3 

Come di Solito îl popolino | intessò 

di particolari mirabolanti il doloroso e- 

pilogo che funestò 1 dintera cìttadinan- 

Za. 

La siornata di îeri 

Fu una “giornata di ‘pellegrinaggio 

continuo sotto la loggia, da. parte dei 

cittadimi i qualì si recavano. curiosi. a. 

guardare lo scenario e le tracce della 

tragedia. 
Lo seiopero, dl; secondo i dirigenti, 

si sarebbe terminato nel mattino, con- 

tinuò calmo ed i dimostranti riunitisi 

varie volte, non fecero che deplorare . 

con il loro frasario, la tragedia. 

Nelle prime ore del mattino, la Ca- 

mera del Lavoro affisse numerosissimi 

manifestinî rossi listati a nero, dove 

con parole acerbe deprecava 1 ‘omicidio 

della: sera precedente invitando îl po- 

polo udinese ad intervenire compatto 

in Piazza Vittorio Emanuele al comi- 

zio di protesta indetto per le ore 18. 

Una requadra dî funzionari cercò. 

verso le undici a stracciare detti avvi- 
si, affissi senza ìl permesso dell’autori- 
tà. In seguito a questo fatto, ruovi ma- 
nifesti! vennero ‘affissi nel pomeriggic, 
deve sî dava annuncio alla popolazione 

dei funeralì del grovane Carenelutti fis. 
sati per le ore 18 e del comizic 4%» 
testa indetto al cimitero. 

La giornata passò tranquilla; 

sione, venne sequestrato dai dìmostran- 
ti. Ne fu perciò proibita la vendita. 

(I funer ali della vittima 

Fin: dalle ‘ore: :16 una enorme folla 
si randava \agglomerando 
ospedale: civile da dove doveva partire 
la salma del Cargnelutti. iva cella mor. 
tuaria fu invasa addirittura da un con- 
tinuo affluire di: popolo il quale man 
mano apponeva sul fogli la sua firma. 
Il popolo tutto, dì ogni idea, di ogni 
convinzione politica, varcava il caneei- - 
lo. del, pio luogo, si. scopriva ed entra- 
va commosso. a dare l’ultimo saluto al- 
la salma,.un tributo di affetto verso u- 
na: giovane esistenza così tragicamen: 
te soppressa. 

Il feretro giaceva entro una blanca 
bara avvolto in un candido lenzuolo s9- 
pra del quale erano stati GAI nume 
osi garofani. 

Alle 18 circa il lungo corteo partito 
‘da pìazza Vittorio Emanuele g'unse da- 
‘vanti all’ospedale dove sostò per ri- 

ge lo sguardo da quella parte per farsi” comporsi nuovamente. Il carro funebre 
dî prima classe fu licenziato avendo 

‘‘gli amici del morto espresso il deside- 
rio dì trasportarlo a spalle fino al Cam 
posanto. ‘ 

Prima che la bara fosse chiusa, il sa- 
‘ cerdote impartì la benedizione alla sa:- 
ma. Molti. occhi si umidirono di lagrì- 
me, molti. presenti volsero altrove lo 
sguardo accasciato. 

La bara fu. levata, coperta da. uh 

rosso, drappo, e trasportata fuori. dal 

recinto..Le teste.sì scoprirono e la ban- 

da .di. Colugna .intonò la marcia fu- 

nebre. Il corteo si formò nuovamente, 

si mosse snodandosi adagio adagio per 
piazza Garibaldi. 

Precedeva la banda di Colugna, una 

grande corona di fiori freschi col nero 

nastro, offerta dal «proletariato friula-. 
no». Seguiva la bandiera del Circolo 
giovanile socialista, 

Veniva di seguito una squadra di 

pompieri ìn alta tenuta portanti la co- 

rona di fiori freschi offerta dal Comu- 

ne di Udine; dietro ‘a questa il Sinda- 

co e varie; altre autorità ed una squa- 

‘dra di vigili purè in alta uniforme. 

Dietto‘a questi le insegne religiose ed 

îl prete salmodiante. La bara avvolta 

nel rosso lenzuolo era trasportata a 

braccia da quattro giovani amiei del 

defunto. Seguìvano alcune compagne di 

via S. Lazzaro portanti una corona dî 

fiori freschi offerta dalla popolazione 

del sobborgo, 

Altre corone, altri  vessìlli' ancora 

numerosi; una lunghissima fila di po- 

polo. A metà corteo la fanfara dei fer- 

rovierî e poi nuova coda di vessilli, di 
gente che procedeva SI per quat 

tro. 

tembre: ‘imboecò .via Poscolle. Tra due 

‘fitte ale di popolo accorso curioso per 

assistere alla lunghissima » sfilata. 

Adagio adagio. dopo, cirea un'ora la 

‘moltitudine ehe si era andata via via 

ingrossando gìunse davanti all’ ingresso 

del Camposanto. 
La bara fu adagiata; na1 mezzo, su 

un tavolo e la folla serratasi attorno si 

‘scoprì riverente. 

Le. bandiere salite sulla grad inata sì. 

piegarono salutando Muoe BREA 

recisa. 

Parlò l’onor. Gosattinî SII il 

‘salito del Partito socialista, della rap- 

‘presentanza parlamentare soclalista. 

Seguirono ‘uno del gruppo anarchico il 

‘quale’disse brevi parole dî violenza e il 

segretario Toe Camera del Lavoro. 

Ta bara fu nuovamente presa im 

spalla e trasportata nel recinto sacro” 

dove fu tumulata. 

N comizio sì sciolse calmo e sereno. 

Forse la maestà della morte incombeva 

sull’animo di tutti, i 

I feriti 

I feriti sono due: Simoncini Angelo 

fu Luigî di anni 25 da Colugha, il qua- 
le riportò una ferîta alla natica destra 
giudicata . Guest, in venti giorni; e 

Il 
«Gazzettino» che dai:fatti di feri i’al- 
tro. dava una. esagerata ed. errata, ver- 

davanti allo ‘ 

  

  

  

  

Marchetti Luigi di anni 19, figlio di 
fu Antonio, abitante in via Cisis'N. 66, 
il quale riportò una ferita al braccio 
destro al quadrante superiore destro 
dell’addome. (non. penetrante in cavi- 
tà) ed alla coscia destra. 

. Lo stato dei due feriti va miglior an- 

do. 

vw 

[primo sangue udinese 
in lotta civile 

Qualsiasi cittadino udinese — a qual. 

sivoglia partito appartenga e quale che 

sia la versione del. tragico. fatto ‘cuì 

presti fede — non può non essersi ‘com- 

‘mosso davanti alla prima vittima ea- 

duta nella nostra cìttà in un eonflitto 

tra forza pubblica e dimostranti. 

Noi non siamo semplicisti. Teniamo 

per maestro Alessandro Manzoni che 

c’insegnò come il torto e la ragione, 

nelle risultantì di ‘moti collettivi, non 

possono essere precisamente divisi da 

«una lama dî coltello. 

| Siamo {davanti adi una vittima; a 

scopriamoci, 

Scopriamoci coll’: augurìo che il no- 

stro Friuli non sia più scenario di si- 

mili tragici episodî. ci 

Un rilievo ovvio, eomune, è questo : 

il morto fu vittima di una tragicità ca- 

suale, Il Cargnellutti non era fra i 

dimostranti che assiepavano il pendio 

della strada che. immette al castello, 

ma sì trovava sotto la loggia. Così gli 

altri due feriti. I militari non hanno 
quindi sparato sulla folla — il Cîel ne 

scantpi, sarebbe stato un eccidio! —— ma 

în aria, Uno dei tiratori evidentemente 

ha sparato sfiorando la testa dei più 

vicini ed ha colpito, forse quello st3ssò, 

tre volte, col :moschetto in.:linato in: 

Quale il movente immediato dell’or- 

dine «fuoco» dato dal generale coman- 

dante del Presìdio al plotone degli ar 

dità? 

Infinite le versioni dei testi «ocnla- 

ri». 

Molte eoncordano nell’asserîre che’ 

fu oltraggiato il generale. Chi die: ehe 

fu schiaffeggiato da un fornaio; altri 

che gli fu sfiorata la testa da tin colpo - 

dî rivoltella — e ci perdoni l’amico te-. 
ste oculare, chesce la riferì se la ripor- 

tiamo in forma ipotetica —. C'è anche 

chi afferma che fu percossò 0 însultato 

un capitano. V’ha aneora gente che at- 

tribuisce l'ordine del fuoco.a provoca- 

zioni puramente verbali contro’ gli ar- 

Il corteo passato da piazza XX Set. diti. 
Nessuno dei nostri redattorà ebbe. la 

oecasionalità di ‘presenziare? Îl ‘fatto e 

n'on possiamo , SpaninO nessufià ver- 

RE Ri Inci sione. 

Sappiamo. :solo. che grafo minuto 

prima un nostro redattore, ‘ passando 

"per piazza Vittorio, vide alcuni scal- 

manati‘insultàre la divisa militare, Ciò 

che apertamente disapproviano, L'idea 

anche se anarchica, non deve abbassar- 

si alla viltà dell’ìinsulto. 

‘dopo che la dimostrazione era arriva- 

ta al terzo giorno senza eccestì, rélati- 
vamente calma. L'elemento torbido, de. 

genere dal temprato animo friulano, ha 

voluto ‘affermarsi con le provocazioni 

îinutili, proprio quando tutta la città 

sapeva che la dimostrazione stava per 

finîre, 1061 Pei 

e idi. errorî ira questa, prima. pri 

zione edril fatto: tragico, “eerto . fa vitto 

ma uno, che non: era tra i provotaltgri. 3 

  

‘ciò. è deplorevole; per' quanto sî 

«ana forte politica, di eliminare 

Sopratutto i 

Quali che siano le con di 

‘colpe, le ‘interferenze dî responsabilità. 

oga- he un patrimonio di almeno L. 50. 

  

   
Lai inserzioni si rieevono prg 

la Union: Pabblicità Ialiava, 
V.a Manin 8, Udine,     

     INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio dî 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbesamento in 3. pagina L. 1 
4% L. @:50. eronaca * 2, Avvisi 
ufficiali occasionali : Ss pagina 
L. 1.50; 4A E 1, éronaeva E 

finanz ari a necrologia Li 

     L hé 1 

  

      

a fatale incìdente. 

Però risaliamo, con împarziale 

bulsca 

nità, alle causé remote. I tumultuosi 

giorni scorsi, sìnistramente coronati 

da sangue, li dobbiamo în definitiva al 

l’insipienza burocratica. d’un gover 

no in mora col suoi debiti, è: i p- 

punto per la sua stolta politica, è 

biamo anehe al promovimento im 

ro .d’una agitazione che si volle far 

secppiare prima di vedere alla prova 
Governo nuovo, sorto col propusite 

le cau: 

se del disagio e del malcontento. 

  >_> 

Lo sciopero dei PARRA 

«continuerà 

Sembra che non tutti i ferrovieri ri- 
prendano il lavoro. Molti decisero 
continuare lo sciopero fino a che l'a 
torità non abbia messo în lìbertà une 
dei loro colleghi arrestati assieme @ 
altri dimostranti nelle giornate dì scio 
pero. 

Di una cuteatini sembra & sia 
mantenuto l’arresto di circa una vent 

na. 
I edi ho anche. 

licenziamento idei «.Krumiri » che la: 
vorarono în ut giorni. 

+00++ 

co riveier le stelle, 
dopo tre giorni di 

esee il nostro giornale con qualche 

tardo sull’orarto. 
L'energia elettrica cì venne fo 

ad ora inoltrata, perciò dobbiamo use 

re în due sole pagine, come compilazie- 

ne affrettata. È 

Ciò a malgrado la buona volontà . 

la redazione e della nostra maestra 
operaia. LELE 7 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

convocato per le 14.30 dì domani. 

inazione Lorz , 

   

Lo scoppio di una spoiet 
L’nfermiera Bon Maria di anni 

addetta al Manicomio di S. Osva. 
ieri, mentre si recava in e ttà, battè 
piede contro una. capsula dì proie n 
la quale esplose causandole varie ferì 
nelle parti del corpo FINLCRlE, 
bili in 15 giorni. x 

Biscotteria ineendiat 
Nella notte da domenica. ‘a lune 

verso le tre del mattino, si svilupp: 

un incendio nella fabbrica di bi 

Viseontin e Zambon in via Viola. 

gortìsi aleuni vicinanti avvettir 

proprietari furono pronti ad aceò 

î pompieri che soffocarono le fiam 

dopo però che aveano distrutto tu 

è val 

      
     

    
       
      

   

    

      
    

      

       

     
         

  

     

   
piano superiore. Il danno è 

a L. 100.000. , è by 

: L’ineendio: pare doloso. Il tadi 

rebbe stato immesso da una finestr 

perta, poichè lì presso ìniziò la sua 

vastazione. Poche ore prima, visit 

locale, tutto era all'ordine. 

Carne per gli ammalat o 

Per la settimana in corso restan 
disposizione degli ammalati, durau 
giorni di divieto vendita carne, 
‘esibizione di regolare certificati 

co, le macellerie: 
Pizzamiglio Gio. Batta, a 

rie, ROS 
Pravìsani Alfonso, Piazza. 

mUOVO. La 

    

   

  

   

  

     

        

         

  

      

     
       

              
    

   
      
     

      
             

    

         

       
       

  

      
      

   

     
      

  

      

      

sotto le ai gravi se 

  

    

  

deve farne ta denuncia. Sono false 

vori { di proroghe del termine, 
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CIVIDALE 
| Lo sciopero: due feriti. — Lo sciope- 
ro iniziatosi lunedì non passò tranquìl- 
lo. I dimostranti avevano manifestato 

{| di proposito di recarsi in massa a Udi- 
i ne, ma furono fermati per via da un 

i plotone dî carabinieri comandate dal 
tenente Bruni e da variî alpini. 
«Quando il corteo passò davanti alla 
 pottoprefettura urla e fischi rintronaro- 
mo per la strede, direttì contro il pic- 

| Chetto che sbarrava Ja via. 
Dalla folla partì un colpo df revol- 

| ver che ferì îl tenente Bruni Un mili- 
te a sua volta pare inavvertitamente 
sparò contro la folla, e ferì undie! di- 
mostranti. ‘Ambedue i feriti #erimero 
| condotti all ‘ospedale. i 

__ I comizio sl.sciolse e molti rinuneia- 
‘ono alla gita a Udine mentre altri, in- 

| vece E a e 

Lo: di ala a io STA 
3 Per solidarietà ) col compagni braccian- 

i oli peraì della centrale elettrica del 
Cellina seloperarono in massa, 

i "br ‘energia ue ni venne così a man 

  
GEMONA 

Gade dal fiemile 

Il ragazzo Pietro Lendaro salito ierì 
assieme ai compagni sopra il fienile di 
casa, giuocando sulle tavole prospi- 
cienti al muro, perduto l’equìlibrio, ca- 
deva a terra riportando varie ferite 
alle braccia ed alla testa. 

Fu raccolto sanguinante e trasporta- 
9 d’urgenza all’ospedale di Udine do- 

ve giunse in disperate condizioni, tanto 
he i Sanitari dopo prodigategli le cu- 

ilel caso, riservarono ogni giudizio 
| merito. 

PORDENONE 
Lo sciopero è proceduto anghe da 

noi calmo. Teri l’altro furono tenuti 
due comizi uno #i giardini pui ef 

no alla camera del lavoré. 
Nessun ineidente sì è verificato pur 

mtte le tre giornate. I negozi vilmesero 
iusì, come pa re le trattorie, i caffe e 

i alber ghi. Scioperarono pure gli ad- 
tti alla Socìetà Veneta di diettrività 

  

di modo che dalla seconda sera, venna 
a mancare totalmente l’illumtinazione. 

Ferimento. — Il bambino Camillo 
Lorio cadendo ieri da una scala a piuo. 
li sì ferìva alla gamba destra, ripor':an- 
do anche varie contusioni în varie par- 
tl del corpo. 

Fu giudicato guaribile in 15 giorni, 

SPILIMBERGO 
Xi GComiz o di ieri 

Tutti gli operai delle Cooperative di 
Lavoro, scioperantì, intervennero ieri 
al comizio tenutosi în piazza plebisci- 
TO, 

Parlarono alcuni oratori incitando 
gli scioperantì alla resistenza in attesa 
di quanto comunicherà da Udine il Co- 
mitato di agitazione. 

Nessun îneidente si ebbe a deploniro. 

PORTOGRUARO 
Vittoria delle organizzazioni bianche 

— Gli organizzati aderenti all’Unione 
del Lavoro dei Comuni dì Fossalta e 
Concordia, occupati nell’azienda Stu- 
eky presentarono tempo fa un memo- 
riale richiedente un puzzo di paga | 

> giornaliera. 
Le richieste non vennero tenute in 

nessun conto dall’ammilistrazioe degli 
stabilimenti Stueky tanto che l'Unione 
del Lavoro proclamò lo selopero, 

Lunedì scorso i rappresentanti delle 
Leghe signori Pietro Falcon e Ventu- 
rinî, assistiti dal signor Sante Qaerin 
della Unione del Lavoro si abboccaro- 
no con l’agente signor Bertolazzi Ugo 
amministratore, direttore degli atabi- 
limenti ed esposero lui lò stato disa. 
giato delle maestranze e la legittimità. 
delle richieste inoltrate, 

Dopo vivacissima discussione fu rag- 
giunto l’aecordo e la base di paga ven- 
ne ataleilita nella misura di L. 18 per 
gli uomini e L. 9 per le donne giornal- 
mente, salvo variazioni che potrebbe- 
ro avvenire per il lavoro dato a cotti- 
mo, 

In seguito all’ accordo così raggiun- 
| to gli operai soddisfatti ripresero ‘! le: 

VOrCo, 

Ammirevole la compattezza e la con- 
dotta di tutti glì organizzati nostri i 
quali seppero raggiungere l'accordo de 
siderato senza bisogno "di înrorrere a 
biasimevoli attî di violenza. 
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i Italia ie agitazioni in Italia 
Non solo in Friuli, ma molte altre 

ocalità, in questi giorni, ebbero sob. 
valzi di irreguicetezza civica. 

Notevole, sopretutio, la tragicità di 
i una dimostrazione nazionalista a Ro 

ma, promossa dagli studenti unìversi- 
tari per il 24 maggio! Avrenne 
conflitto tra guardie\regle ed fl corteo 

x 

    

   

un 

î dimostranti; risultato: quattro 
>uardie regie vecise, un’altra ed''un      

  

   pitano in condizioni disperate; una 
siettorina, una studente, un impiegato 
cl'ministero della Guerra, un -com- 
erelante pure morti e circa quaranta 
riti tra signore e signorine. Lo sègui- 

dosa e cià ) Furono ? fatte E e Te sedi ii 

     

A Fascia Raglio) causa la disoceu 
pazione circa cinquemila contadinì ten 

3 arono invadere sl municipio; pugna- 
rono un carabiniere ad una mano e 

n pe: altri cinque, Dal compa: 
i furono spara ti i moschetti : tre mor 

î ‘e parecchi feriti, alcunî gravi. 

Sciopero generale, per questi fatti a 
Minervino Murge; per ragioni loeaii 

‘a Ritoruto e ad Andria. 

. Ad Ortona a Mare due monti. e so 
ti dai carabinieri che si pedevano 
Itata la loro caserma. 

A Palermo sciopero generale per 
a colluttazione fra studenti naziona. 
ti e socialisti; 
assacrata. 

I camerieri scioperanti . a Bologna 

no fracassato .a colpi di pietra le 

mostre, le porte di cristallo, gli spec- 
i, bottiglie e biechieri di alcuni caffè 

bars che, nemostante lo sciopero, era- 

no rimasti apertiin questì giorni. 

Il personale ferroviario della linea 

‘orino-Ciriè-Lanzo ha scloperato per 

pedine «che le istituzioni salesiane, 

he sono parecchie nélla valle di Lan- 

potessero intervenire alla cerîmo- 

a inaugurale del. monumento a don 

o in ‘Torino. 

Trascorsa la giornata Ì ferrovieri del 

iriè-Lanzo henno ripreso i1 lavoro. 

i ebbero pure dimostrazioni, senza 

ime, a Torino. —.. 

Una massa di giovani cattolici, redu: 
da una fudzione nella Chiesa dei Sa- 

    

  

   

    

   

    

   

   

    

   

   

   

      

   

   
   

        

   

   

   

    

alisti in agguato. Vennero. malmenati 

alcuni sacerdoti e si ebbero dei feriti 

ella colluttazione che ne seguì. Sara 

una guardia regìa. 

ani a Roma) ‘furono aggredîti da so- 

   

binieri e guardie operarono parecchi 
arresti. 

Un misterioso colpo di rivoltella us- 
cise a Milano un consigliere comunale 
socialista, che passava in bicicletta, 
mentre. s’incontrava in un’automobile 
rossa, da cui alcuni affermano fosse par 
tito Îl colpo. 

Aleuni feriti e contusi si ebbero a 
Genova il 24 maggio per una dimostra- 
zione nazionalista. contrastata dagli ; 
anarchici. 

New 

i soitasegretari 

SFORZA nobile Carlo. 
avv. PECORARO . Antonio 

Esteri: 

: Colonie: 

polare). 
Abel avv. PORZIO Giovanni di- 

berale}. 
Giustizia e (Culto: avv. DELLO 

SBARBA Arnaldo (riformista). 
Finanze: prof. AMENDOLA Giovan- 

. nì (liberale). 
Tesoro: avv. AGNELLI Arnaldo \ra- 

dicale). 
Guerra: ing. GIAPPI Anselmo 

berale).. 
{i 

Marina: avv. CELLI Guido: (rifor-. 

Istruzione : prof. CAPORALI Raffe- 
le (liberale). 

Antichità e Belle Arti: avv. ROSADI 
Giovanni (liberale). 

Lavorì Pubblici: BERTINI Giovan. 

ni (popolare). 
Agriéoltuna: prof. PALLASTREL- 

LI Giovanni (liberale). 
Industria, Commercio e Lavoro: dott. 

LONGINOTTI Giovanni Maria {popo- 
lared. 

Approvvigionamenti e Consumi: av- 
vocato SOLERI Marcello (liberale). 
Marina Mercantile - prof. GIUFFRIDA 
Viricenzo (liberale). 

Poste e TARRA avv. AMICI Giio- 
vanni (radicale). 

Terre Liberate: ing. AGNESI Giaco- 
mo (popolare. 

L'estoro ed il nuovo Wigighra 
La costituzione del Ministero în Ita. 

lîa è stata seguita con attenzicne. 

A New York domenica în occasione 

di‘ una’ &randiosa manifestazione per 

l’Italy day, il senatore Macermik ha 

esaltato fra gli applausi l’opera. dell’ oni 
Nîtti. ct 

I Cìkcoti ufficiali americani si mo- 
  

IRR EEE RE TO CLI oa E AID PERS IONE CRE 

strano sinceramente lieti della soluzio- 
ne della crisi italiana. 

It « Times » di New York în un ar- 
ticolo editoriale a proposito dell’Italw 
american day, dopo di aver reso trinu- 

to alla popolazine di origine italiana 
degli Stati Uniti, trae motivo di con- 
piacimento dalla riorganizzazione del 
Ministero Nitti, la cui opera è ricono- 
sciuta presentemente ‘fnsostituiblle se 
non indispensabile. Loda la strategia 
di Nîtti ehe ha saputo determinare la 
crisi sopra questioni interne di non 
grande importanza in maniera che il 
suo ritorno non sarà offuscato da ani. 
moniîtà su delicate questioni interna- 
zionali. 

La Rivista « Riwiew » loda anche 
essa la piattaforma scelta per determi- 
nare la crisi osservando che Nitti ri- 
torna ora considerevolmente più forte 
di prima. 

La stampa greca non è meno di eia- 

gi. 
Il « Nea Ellas », commentando la 

ftrmazione del nuvo Gabinetto italia- 
no, diee che esso viene accolto dai gre- 
ci con particolare esultanza poîchè al- 
lontana pericoli\che potrebbero sorgere 
contro gli amichevoli rapporti italo- 
greci, 

L’« Ethnos » dice che © popolo gre- 
co scorge nella persona dell’on. Nitti la 
miglior garanzia per un’amlichevole s0- 
luzione délle questioni ancora penden- 
fti tra l’Italia e la Grecia, — 

La « Patris » dìce che l’on. Nitti do- 
po aver riordinato l’assetto economico 
dell’Italia e ristabiliti cordiali rappor- 
ti con tutte le nazioni europee e con la 
Amerìca, continuerà a. prestare i suoi 
uffici e servizi all’Italia. 

\Tl giornale elogia î partiti del centro 
che diedero prova dî un ‘illminato pa- 
triottismo unendosi intorno all’uomo 
di Stato che offre tutte le garanzie per 
curare gli interessî vitali dell’Italia al- 
l’interno ed all’estero. L’intesa itato-. 
greva si deve all’on. Nittì e ciò dimo- 
stra la benefica infinenza che l’opera 
sua avrà per l’Italia anche la coneîlia- 
zione con la Juguslavia che egli sta 
preparando. 

I giornalî germanici fanno eco. 
Lofficiosa « Deutsche Allgemeine 

Zeitung » dice che lo spirito dî Nitti 

assente, come non potè venîr allontana- 
to da S. Remo, così aleggiò ad Hythe. 
E continua: « Perciò ci sembra che an- 
che la soluzione della crisi ministeriale 
italiana; conservando all’Italia Îl1 suo 
lungimirante e saggio ‘uomo d' Stato, 
sia un buon pronostico per le trattative 
di Spa. Con ciò non sì vuol fare al pre- 
sidente del Consiglio italiano îl rimpro- 
vero di germanofilia nel significato che 
ad essa è dato dall’Intesa. Il presìiden- 
te del Consiglio on. Nitti sf lascia gui- 
dare da ben altri motivî quando infiti- 
sce neì consigli dell’Intesa "in sensa con 
ciliativo. L’interesse dell'Europa detta 
i criterî ai quali egli si inspira quan- 
do nterviene affinchè dal trattato di 
Versailler possa uscire, per quanto an- 
cora è possibile, una Germania relativa. 
mente vitale, che salvi l'Europa dalla 
rovina economica e contribuisca per la 
sua parte, alla ricostruzione economica. 

Ratifica francese 
al trattato di #. Germain 

PARIGI, 27. —La Camera ratificò ll 
trattato di pace con l’Austria. Gli ora- 
tori socialisti deplorarono lo smembra. 
mento dell'Impero A. U. e insinuarono 
se non sia possibile una sua ricostita. 
zione federativa. Compiansero la mi- 
seria în cui è ridotta la epolazione au- 
striasa. ca 

La conferenza di mi invia il 2 giugno 
LONDRA, 27. — La Germania ha ac 

cettato di differire al 21 giugno la date 
della riunione della Conferenza-di Spa. 

Gil inglesi retiacenone tn Pazzia 
di fronte ai bolscevichi 

LONDRA, 27. — Nei circoli ufficiali. 
non sì è ancora ricevuta notizia di un. 
muova sbarco di bolseevichi in Persia, 
dove l'avanzata di questi avrebbe 0b- 

‘ bligato gli Inglesi che si trovavano a 
Reecht a retrocedere in direzione di 
Teheran, Nessuna notizia, dalla laga- 
‘zione britannica è giunta in Ieghilter- 

‘ra dal 22 corrente. 

Tensione ceco - polacca 
PRAGA, 25. — Benes, ministro degli 

esteri, ha esposto alla confa ‘enza degli 
arubascfatori a Parigi il qual. » del ter- 
rore polacco esercitato nella piovineia 
del Teschen. 

Il ministro italiano ha diolfamato iu 
un’întervista di non credere alla possì- 
bilità di un conflitto armato Ceco-po. 
lacco che avrebbe per HEgzogA conse- 
guenze catastrofiche. 

Rivoluzione chiusa al Mossico 
MESSICO, 24, — Il congresso ha e- 

letto con'224 voti N generale Adolfo De 
la Uerta presidente ad interim. Oggi 
hanno avuto luogo î funerali del gene- 
rale Carranza.. 

Non. vi sono stati a deplorare inct- 
denti. Parecchi personaggi dert’entou- 
rage del vice presidente sono stati ar- 
restati nel treno che riconduceva il cor 
po del generale Carranza e sono stati 
întemnati nelle prigioni militari. 

IRIS EAIO IS VOACTE IOTO 

II mandato americano: per l'Armenia — 
WASHINGTON, 26. — Il Presiden- 

te Wilson ha ehîesto al congresso di 
autorizzare gli Stati Uniti ad axrcet. 
tare il madato sull’Armenîa, 

Tale mandato trova vivaci 
zioni nel Congresso. 

La rivoluzione irlandese 
DUBLINO, 25. — Gli attentati con- 

tinuano. La notte dì domenica venne ap 
picato il fuoco al palazzo di giustizia 
di Febercaary e all’Ufficio di polizia. 
Stamane ‘a Lough si tentà di far sal. 

tare la caserma, Glì agenti che visi tro- 
vavano riuscirono a sfuggire all’atten- 
tato. 

ax, 

VE 

. DUBLINO, 26. — Duecento dockers n 
che si rifiutavano di riprendere il lavo» 
ro se fossero stati obbligati a caricare 
e scaricare munizioni si sono messi de. 
‘finitivamente in scelopero, E’ stato ne. 
cessario sospendere tutte le partenze di 
carichi. Il servizio dei viaggiatori non 
è interrotto. 

Iersera presso Baslosloe è stato appi- 
cato il fuoco ad un pareo di bestiame 
e ad una trattoria che sono stati com- 
i‘pletamente distrutti. Si Nono potute 
salvare tre famiglie e numeroso bestia. 
ie. I contadini si sono rifiutati di aiu- 
tare la polizia e la truppa a combatte- 
re l’incendio. 

A Fakon è stata distrutta la caserma 
del presidio guardacosta, Gli nomînì del 
di numero. Incendi hanno distrutio in 
invano, contro gli aggressori superiori 
nu numero. Incendi hanno distrutto in 
altri punti dell’Irlanda parecchi edifi- 
ci di cuî uno appartenente al ministero 

dell’Agricoltura ed altri al munieipio 
di Dublino. E’ stato appicato il fuoco 
questa mattina ad palazzo di giustizia 
di Watebbìn. Glî archivi 
bruciati ma si è potuto salvare l’edifi. 
cio. Il palazzo dî giustizia di Cioine è {N 
stato pure distrutto da un incendio, I | 
sinnfeiners hanno prevenuto i giurati | 
che erano stati chiamati dalla giusti- 
zia inglese a formulare un verdetto in H&. 
imérito all’uccisione di molti agenti di È 
polizia che essi stessi sarebbero stati Ex 

di tradi- ké 
mento e che avrebbero subìto la con- E #] 
giudicati e riconosciuti rei 

seguenza dì tale verdetto. 
* 

LONDRA; 27. — Fa dato ordine ad MY _ 
ut reggimento di higlanders di partire pnt 

per l'Irlanda. 

Il processo por i fatti di Vittoria Veneto 
CONEGLIANO, 27. — E’ stato ìni- 

ziato in questi giorni al Tribunale di 
Conegliano il processo per i fatti dal 
23 febbraio u; s. Furono escussì gli ae- 
cusatì, alcuni dei quali vennero posti 
in libertà perchè non ancora diciotten- 
ni e ieri si iniziò la lunga sfilata dei te- 
stimonî. Il processo durerà aleunì gior- 
ni ancora. 

{ DolscerichiNan passato Loro ita 
VARSAVIA, 27, — Un comunicato — 

dello Stato Maggiore polacco lascia îu- 
travedere che i bolscevichi hanno for- 
zato il passaggio della Beresina, 

Pensioni di guerra 
ROMA, 27. — Un recente decreto 

aumenta le pensioni alle vedove di 
guerra con più figli ed aî grandi in- 
‘validi. Si estende in fine la polizza a 
‘tutti 1 combattenti, concedendola subì- 
to, senza. istruttoria, ai feriti e decorati 

al "valore. 

Ferrarin e Masiero 
. giunti in Corea 

SCOUL, 25. — Sono giunti da Pekt- 
no — dopo una tappa ad Ul Giu — gli 
aviatori Ferrarin e Masiero. 
Pekino ebbero deliranti festeggiamen- 
ti, Ripartiranno per Tokio. 

L’Ungheria firma la pace. 
BUDAPEST, 27. — All’Assemblea 

Generale .ìl Governo dichiara che, pe- 

sate tutte le circostanze,. ha deciso dì 

firmare la pace. Api f dichiarò che 

gli Alleati sono disposti a correggere 

le più impressionanti ìngiustizie del 
trattato. Un ritorno a decisioni dispe- 
rate, caso mai, è sempre aperto. Per 

farsi valere all’estero è necessario con- 

solidare la situazione all’interno. 

IN BREVE 

  

Il presidente della. Rep. .francese, 
mentre voleva aprìre un finestrino, pre- 
cipitò dal tremo in corsa. Leggermente 
ferito, camminò finchè incontrò un 0- 
peraio che lo guidò al primo ufiicio te- 
telgrafico, donde chiese un’automobîle 
che lo trasportava poi all GRA di 
Montargis.. 

In una scaramuccia tra carabinieri e 
ladri di carri ferroviari, alla stazione 
di Milano, rimase uccîso ìl ladro Pom- 
peo Pogliaghi d’anni 37, 

Un incendio nella, rimessa della linea 
elettrica Busto A. -Gallarate cagionò un 
millone di danni. . - 

Un morto g diverdì feriti si ‘ebbero 
causa, un. incendio scoppiat» nella pol- 
“eriera di genna del Piano {Fi- 

i n Tenge): i vini 
wi. 

PEER Ve ae © Pre SE EI OIETII., 

sono stati fe-ys 

Come a ! 
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Da Verona e Vicenza, durante Îl re- 
ceme sciopera ferroviario, un trend fu 
eandotto innanzi dagli stessi viaggia- 
tori: un funse da maechfnî. 
sta, 1 carabinieri sventarono un atter- 
tato degli scioperanti sul bimazio di 
CLUERR. è FR 

Venne Beatlficato, domeni ica, Il vene- 
rabile Oliviero Plunket, primate &'Ir. 
landa, con l'intervento di molti veseo- 
irlandest, 

Tetrazzini, Bonci, De Luca ed altri 
insigni artisti, a bordo del « Presidien- 
te Wilson », domenica mattina diedero 
ur congerto pro bambinî di Trieste. 

Quindici malfattori avvieinatisi ad 
una masseria (Caltanisetta) legava 
no il personale di custodia e rapînarva- 
no 17 equini Hire 2 mila, orologi, for. 
maggi eca, 

Tal Giuseppe Giordano che se ne sta- 
va a “guardia dî 50 bovini in una colli 
na vicina, accorse armato di fucile, ma 
a pochi passi dal fabbricato veniva 
freddato. 

  

AYTRH.IO OSTUZZI Direttora responsabile. 
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Udine  stab. si Paonzo 
  

  

    
      

    

    

    — Primo Ricast Queat lighaas 
RACCOMANDATO 

dl nei 

= Linfatismo 
i Scrofolosi 

Retmatiszo 
Tubercalosi os60s 

e giandulare. 
_ Arterlosclerozi 

Malaria 
bfleziond 

- tardincde 
Apemis 
Deperimento 

ergenire 
Parmacieti e Grosaut 
È Medicine. 

a, Get. MI CALDSI e file 
i PRERIAIZE 

Concessionaria per Udine e Provincie, 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali. Via Cerduca 

Nod'> Udine. 

  

erro 
MT i iartnts dro 14 VRTITTRE Tomei 

 CATECHISMI 
I Slesia prescritti da S. E. Mona, 

Arcivescovo .i trovano esclusivamente 
presso lo Stabilimento Tipografico San 
Paolino, Via Treppo N. 1. 

DIOR RVENO BIERCO SIG STO RI GOBBI    
   

Rec 

a Sartoria tisi 
Si assumono confezion 

portando la stoffa, 

Piazza Mercatonnovo * 

Oltre per Civili e Milital! 
x È , 7 , te 

Confesiona accuratan® 

2 D IMilaa scarsità Led 1 Apa 

    

   

  

i anch 

ed a mita prezzo, 

| per Sacerdoti. TT 
LL iL de 

EDIZIONI - AB 

dell Stblimento Tpogratico 5 pal! 
P. HATTLEWR S. L 

É di 

«TI Santo Secrifiltio della M6s50 
Traduzione di A. 0. 

Un tratratello che sapesse 8 
populo di campagna 

con esattezza teologica e 60 
tezza, con forma attraentissima è) 
prenmibile; ii Mistero Augusto Ci 
bere, svisceranidone sogni lato 8 da ST 
munentaidone egui par cicol&ni!8 1 

dogmi ed alla morale eristiAi gl Ut 
il quale si affrettò subito # tra 
Vari. vicende ne impedirot0. le pî 
eazione fino ad oggi. si 3307 

La lettura del volume (éurc8 * 
gine) supera qualsiasi oituna I 

sione che nui potessimo prercintiti 
te dare edi nostri elogi. 

L’opera è fregiata da 
a Alfelèa». si ghel' 

Ottimo pascolo per gli gut È 

09! 
col 

  

     

   

   

  

     

   
    

  

veltt? 

pudtl 

e Gotti, il libro del P, Hettl® 
dieatidsizio anche coma regi! 
biainiffhi della La Comunione gi: 
premio ai frequentatori di cate! "sot! 
E’ da augurarti ché il prezioso 
entri in ogni famiglia cristiana, 

Tl prezzo è tenùtiasimo, quale $ si 

be potute fissare solo nell’anvo 
in linea di eoneotrenza coni” 

nessuna pubblicazione può gatte 
con questa. 8 Tx, 

Una copia sola (in broxuré) n sil he 

Almeno 56 copie, ogni copls 
Si vende presso lo Ss 

grafico S. Paolino. 
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Casa DI CURA 

dsl Dott. T. BALDASS 
SPECIALISTA: prescrizione di occhit!” 4 
di difetti e impertezioni della *" e. Re 
occhi e.delle palpebre, di lagrimt N p | ì all 

Visite 11, 19, 18, 15, ly, ha 
per Î poveri Luseti e giovedi: 18 9 

Unix - Via Felice Ca' “ld 

  

  
Solforatrici 

Rix olgersi là 

    
  

ì 

| roogi irgntr n a Gl: PAN Ùn 

Shce. ‘a; RONZGONI - 

Rappresoniante. Gain fsrologiné - pas di 

SPECIELITa !N ARTICOLI PES 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

UDINE -. diazzu dell'Agraria - (Ponte Poscolle), 4 
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Vis cavo "| Ù 
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Casa fonitata nel ‘1868 
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Opere Opuscoli - 

Registri - Circolari - 

    

Giornali - 
e dì lusso - Memorandum - 

Avvisi - Cartoline VA 
pai vista - | ettere mortuarie, 

  

Servizio completo per. A DI PF F E S til 
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Lavori commere e 

Fatture = Intestazi0! Di       
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Amministrazioni pub» A gli ni 
blichte è private 4a: a # * i Annunei Watrimo i 
Muta ur ini sielofa Fine Ova 
ESECUZIONE d&turata| |* Prezzi monroe! 2 qa tia 

di Uffici     
   

     
        


